
lazioni dello stato di Savoia ; di Francesco Molino dol 
1574, di Gallerin Belegno del 1 6 7 0 ,  e di Marco Fosca- 
rini del 1743 (1 ) ,  trascelte dal Cibrario una appunto 
per ciascun secolo , onde meglio dimostrare la generale  
importanza di questi documenti.

li nuovo omaggio tributato dal Cibrario ai veneti 
ambasciatori contribuì ad avvalorare il criterio clic, intorno 
ai medesimi, i lavori sopracitati del Kanke incomincia­
vano a rendere universale fra i dotti ; tantoché finalmente  
l'insigne statista, cui la Francia va debitrice, tra infiniti 
altri titoli di gloria , della grande collezione dei documenti 
inediti di storia patria , reggente allora il ministero della 
pubblica istruzione, nel 1836, commise a Niccolò Tomma­
se o ,  onore delle italiane lettere, allora dimorante in Pa­
rigi, di raccogliere dagli archivi e biblioteche dello sta lo ,  
e  render pubbliche per le stampe le Relazioni Venete  
relative agli affari di Francia nel secolo XVI; impresa  
degnamente fornita in due volumi che fanno parte della 
sopracitata collezione (2). Al testo italiano il Tommaseo  
aggiuuse una elegante traduzione francese, e note e  schia­
rimenti così storici che filologici. L’ edizione si arrestò ai 
due volumi su d d ett i , i q u a l i , oltre alcune altre scritture , 
che non appartengono alla categoria delle vere e  pro­
prie Relazioni, contiene dieci di q u e s te , che son le s e ­
guenti : di Marino Giustiniano, 1 5 3 5 ;  di Francesco Giu­
stiniano, 1 5 3 8 ;  di Niccolò Tiepolo, 1538 (c h e  è  la Re-

alia  n o s t r a  i n t r a p r e s a ,  p ro c u ra n d o c i  cop ia  di ta lune R elaz ion i ,  delle qua li  
n on  ci fu d a to  r i t r o v a r  t r a c c ia  fuo r i  de l l ’ A rch iv io  di s t a t o  di T o r i n o ,  che  
è  u no  dei più r ic chi di q u e s t i  d o c u m e n t i .  Il D a s c h e t ,  a p. 70 d e l la  c i ta ta  sua  
o p e ra  L a D iplom ane V én ilienne , t e s s e  del C ib ra r io  un e lo g io ,  al qua le  fa­
r a n n o  eco  quan t i  so n o  in Ital ia c u l to r i  de i  b u o n i  s tud i  e d  amici de l la  v i r t ù .

(1) Di q u e s ta  av ev a  già d a to  una  t r a d u z io n e  te d e sc a  F ede r ico  H u r te r  
a San Gallo ne l  1817.

(2) Kelalions des Am bassadeurs Véniliens su r  Ics a ffaircs de F ranco  a u  
X V I siéclc , recueillics et traduilcs par U  N. T o m m as eo .  P a r is , im prim erle  ro­
tta le , 1838. T. 2 in 4 °
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